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Die Stadtluft macht frei

La città come luogo e come status - l’esse-
re cittadino - ha sempre costituito, nella sto-
ria e per l’uomo, un’attrazione, un’ambizione e 
un desiderio: , «tutto ciò 
ti darò». Così recita il diavolo tentando Cristo 
mentre, dall’alto, entrambi osservano la città, 
l’oggetto del desiderio: un recinto limitato, con-
tenibile e dominabile … possibile e “possedibi-
le” e pertanto concedibile. Anche dall’alto del-
la Castagnevizza slovena, o dai belvedere del 
Castello di Gorizia, o dai sentieri sul Sabotino, 
si può ammirare un’immagine simile: quella di 
un’unica città, Gorizia e Nova-Gorica, compat-
ta e un po’ dispersa in “villaggi urbani”, chiusa 
al centro, e su alcuni lati però molto aperta, 
apparentemente limitata, ritagliata sull’azzur-
ro del cielo e sul verde-grigiastro delle colline 
quasi montagne attorno, il Panovec, il Monte 
Santo e Oslavia, costellate da ville e piccoli in-
sediamenti, che di notte – con un po’ di imma-
ginazione - ricordano i versanti del Mulholland 
Drive di Los Angeles o del Collserola di Barcel-
lona. Fascino e tentazione al contempo.
Nell’antica Grecia, ma anche durante il Medio-

Ottocento in tutta Europa, si diceva -
, «l’aria della città rende liberi». 

Quest’attrazione verso la città coincide con la 
nascita e la diffusione della , ma poi an-
che con tutti i fenomeni ciclici dell’urbanesimo 
post-medievale, rinascimentale, settecente-

Questo desiderio di città nasce in un mondo 
prevalentemente rurale, in cui i contadini che 
si trasferivano in città potevano liberarsi dai 
vincoli di subordinazione e di dipendenza ai 
quali dovevano sottostare nelle campagne, 
caratterizzate in larghissima parte dal sistema 

Die Stadtluft macht frei

, «vse to ti bom dal». Tako pravi 
-

in dosegljivo in torej dopustno. Podoben prizor 
se nam ponuja z vrha slovenske Kostanjevice, 

-
botin: prizor enotnega mesta, Gorice in Nove 

a obenem zelo odprto na nekaterih straneh, 
navidezno omejeno med modrino neba in 

-

v Los Angelesu ali Collserola v Barceloni. To je 

devetnajstega stoletja po vsej Evropi, je veljalo 
reklo «Die Stadluft macht frei», kar dobesedno 

-

urbanizma tako v poznem srednjem veku, kot 
v renesansi, v osemnajstem in devetnajstem 

so se kmetje z odhodom v mesto osvobodili 
okov podrejenosti in odvisnosti, ki je zaznamo-

sistemom. Kmetje, ki so se takrat preselili v ur-
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gerarchico di tipo feudale. Si andava in città 
per evadere da un mondo duro e ingiusto, 
dalla schiavitù della terra e da quella del Si-
gnore e Feudatario, per cercare fortuna, per 
sperare in un destino migliore in città, spesso 
però trovando in realtà altro disagio e solitudi-
ne. Ma così è stato, e così in parte avviene an-
cora oggi, se pensiamo alle moltitudini di uo-
mini soli che nella pancia della città cercano 
di sbarcare il lunario, magari raccattando le 
briciole di una società urbana consumistica e 
distratta. È una storia, quella urbana, comples-
sa e piena di contraddizioni. Però ricordiamo il 
detto: , «l’aria della cit-
tà rende liberi». Questo è un desiderio di città 
che si manifesta forte nell’uomo, a tal puto da 
caratterizzare un modo di stare al mondo, un 
modo di essere e un modo di pensare: è la 
cultura urbana, che nasce non solo come col-
pa della ex mentalità contadina, bensì come 
spazio della libertà e mondo delle opportu-
nità. La vita rurale soddisfa le necessità del-
la comunità, la vita urbana soddisfa i desideri 
dell’uomo. Quando lo spazio della comunità 
non corrisponde più solo ed esclusivamente a 
quello strettamente necessario e funzionale al 
vivere assieme (cosa che succede ad esem-
pio nel villaggio, nel borgo rurale o nel pae-
se), ma assume una dimensione quantitativa 
e qualitativa al contempo, talmente rilevante 
da generare un plusvalore in termini di spa-

economia e società, che nell’Ottocento veni-
 , la città acquista 

una propria autonomia in termini di entità ri-
spetto all’individuo. Ma non solo, genera un 

eloquenza, sviluppa un’intelligenza, nascon-
dendo un’anima tra “sapori” e peculiarità. Ca-
ratteristiche, che tutte assieme determinano 

-

-

in nasprotji, a vendar ne pozabimo pregovora: 
, kar pomeni «zrak mes-

posameznika, oblikuje pa tudi urbano kulturo. 
-

-
dobi tako kvantitativno kot kvalitativno dimen-
zijo, ki ustvarja dodano vrednost prostoru in se 

-
-

li  – mesto postane samostojni 

tvorijo tako imenovano urbano vitalnost, mes-
tu dodelijo samostojnost. V teh primerih mes-
to ni zgolj produkt skupnosti, ki je funkcionalen 

samostojna entiteta, primerljiva s telesom, ki 
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la cosiddetta vitalità urbana e fanno diventa-
re la città un organismo a sé, un’istituzione. La 
città, in questi casi, non è più solo il prodotto 
della comunità, funzionale ai cittadini, ma è 
un’entità altra e autonoma paragonabile a un 
corpo che interagisce con l’uomo e modella 
la società: è il corpo della città. 

, «l’aria della città ren-
de liberi», questo era il motto che diede la 
propulsione allo sviluppo delle polis elleniche, 
ma anche alla nascita dell’urbanesimo in età 

rurale dell’età moderna e nella contempora-
neità. Oggi le città producono l’85% del PIL glo-
bale ma sono anche le responsabili del 75% 
del consumo di risorse naturali, generano il 

di gas serra.
L’aria della città ci rende dunque ancora liberi?
E quali sono gli spazi di questa libertà?
Il primo lavoro di studio e indagine della e sul-
la città che il Laboratorio di Progettazione In-
tegrata dell’Architettura e del Costruito – RRR 
International Lab ha affrontato quest’anno 

questione urbana che è anche culturale. Ed è 
stato fatto in maniera operativa - 

- cercando delle risposte a partire dal 
-

ca, studiando queste due città in un vecchio e 
nuovo modo, ovvero imparando a osservare 
la città con un linguaggio visivo e con modali-

perché è uno strumento che necessita di una 

Quelli che vediamo contenuti in questa pub-
blicazione sono gli esiti di un esperimento-e-
sercizio doppio, che quest’anno accademico 
2023-2024 abbiamo affrontato con l’obiettivo 

-
bo: mesto postane telo. 

Koncept , kar pomeni 
«zrak mesta osvobaja», je poganjal razvoj gr-

srednjem veku. Ta ideja je ostala relevantna 
vse do obdobja velikega izseljevanja s pode-

prispevajo 85% k globalnemu BDP-ju, hkrati pa 
so odgovorna za 75% porabe naravnih virov, 
ustvarjajo polovico svetovnih odpadkov ter 
prispevajo 60-80% emisij toplogrednih plinov.

-
ta, ki ga je letos obravnaval Laboratorij za Inte-

Okolja - RRR International Lab, je bilo razmislek 
o tej pomembni urbani in kulturni problema-
tiki. Ta pristop-  - je bil klju-

-
posreden vpogled, a hkrati zahteva posebno 

-
-

mesto ter hkrati pridobiti nove vpoglede iz sa-
mega urbanega okolja. Prvi del eksperimenta 
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di studiare la città, ma anche di “farci studia-
re-informare” dalla città.
Il primo aspetto dell’esperimento riguarda il 
fatto che il laboratorio si è cimentato in que-

-
ca e poetica, che ha richiesto l’applicazione di 
strumenti e metodi oggettivi e soggettivi con-
temporaneamente per scoprire e dissezio-
nare il corpo di queste due città, producendo 
l’anatomia di un’immagine, direbbe Zigaina, 
che però non è solo indagine architettonica, 

stessa, ma è invenzione, ricerca di ispirazione 
poetica, libertà di espressione e formulazione 
di un linguaggio, quello che possiamo vedere 
e “ascoltare” nelle pagine che seguono.
Il secondo aspetto dell’esperimento riguarda 
la modalità con cui è stata affrontato l’eserci-
zio dal Laboratorio. Gli studenti del Laboratorio 
di Progettazione Integrata dell’Architettura e 
del Costruito – RRR International Lab quest’an-
no si sono autocostituiti in un “collettivo” (COL-
GO!) ed hanno lavorato assieme, con uno 
spirito attivo e libero d’altri tempi, lavorando 
come un corpo unico. E questo, soprattutto 
oggi nell’ambiente universitario, per quella che 
quest’anno registriamo come la  del La-
boratorio, non è poco.

-
-
-

lotil raziskovanja s prepletom znanstvenega in 

Za to smo uporabili tako objektivna kot subjek-
tivna orodja in metode, s katerimi smo razkrivali 

podoba, ki jo je opisal Zigaina, a ta ni zgolj arhi-

po sebi. Gre tudi za izvirno iskanje poetskega 
-

straneh, ki sledijo. 

Laboratorij pristopil k izvajanju vaje. Študentje 
-

tekture in Grajenega Okolja - RRR International 

pod pojmom  laboratorija, to gotovo ni 
malo.

-
-
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